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◗ NUORO

«È una vera e propria industria
che crea reddito e occupazio-
ne, un settore che ha enormi
potenzialità e che potrebbe gio-
care un ruolo importante per la
ripresa». Non ha dubbi, Rober-
to Bornioli, presidente di Con-
findustria Sardegna centrale. «I
dati sono interessanti, e per cer-
ti versi inaspettati» dice mentre
analizza il rapporto Unionca-
mere Fondazione Symbula
2013. Numeri di grande valen-
za: 1.541 imprese attive, 2.700
occupati e 106 milioni di valore
aggiunto. «Il sistema produtti-
vo culturale della provincia di
Nuoro vale il 10% della ricchez-
za prodotta in Sardegna dalle
industrie della cultura» spiega
Bornioli. Numeri (riferiti al
2012) positivi nel deserto gene-
rale, numeri che fanno ben spe-
rare. «Eppure, la ricchezza pro-
dotta dalle attività culturali nel
Nuorese vale soltanto il 4% del
valore aggiunto provinciale e lo
0,3% di quello regionale» ag-
giunge subito il presidente de-
gli industriali.

«Al di là del suo valore intrin-
seco, il settore cultura è in gra-
do di generare un vero e pro-
prio sistema imprenditoriale –
insiste, dati alla mano –, dove
accanto alle attività più creati-
ve si sviluppano altre attività di
tipo manifatturiero o legate
all’economia dei servizi. Impor-
tante è l’effetto moltiplicatore
che le attività culturali hanno
su altri comparti come il turi-
smo. In Sardegna, per esem-
pio, il 22,4% della spesa turisti-
ca è generato dall’industria cul-
turale (in Italia l’incidenza sale
al 33%). Nella nostra provincia
però non si può parlare di vero
e proprio sistema culturale, l’in-
tegrazione tra i settori è scarsa
e le opportunità offerte dalla fi-
liera sono ancora poco sfrutta-
te. Per migliorare le performan-
ce – sottolinea Bornioli –, è cer-
tamente necessario sviluppare
maggiori sinergie tra privati,
creando forme di collaborazio-
ne che possano migliorare l’of-

ferta culturale e creare i presup-
posti per nuove iniziative im-
prenditoriali».

«Per far questo è ora di dare
gambe al Distretto culturale,
progetto messo nero su bianco

in un protocollo d’intesa sotto-
scritto dalla Camera di com-
mercio e da alcune associazio-
ni, tra cui Confindustria. L’idea
è quella di creare una rete
dell’offerta culturale nuorese,

nell’ottica di promuovere un
maggior coordinamento e una
collaborazione più proficua tra
pubblico e privato. Tra le azio-
ni da portare avanti – propone
il numero uno di Confindustria

Sardegna centrale –, quella di
un portale on line del sistema
culturale nuorese, una vetrina
completa di eventi, spettacoli,
iniziative culturali, un cartello-
ne dell’offerta culturale unico
che motivi il visitatore a muo-
versi lungo i diversi luoghi d’ar-
te del territorio, con una mag-
giore integrazione con l’offerta
turistica e ricettiva. Occorre poi
che il Comune di Nuoro porti
avanti quanto previsto dal Pia-
no strategico, che ha posto la
cultura tra i settori chiave ma
che per ora rimane inattuato».

Nuoro, insomma, ha tutte le
potenzialità di proporsi come
centro culturale a livello regio-
nale. «Il capoluogo ha risorse
importanti anche se queste
non sono adeguatamente valo-
rizzate, a causa dell’eccessiva
frammentazione delle compe-
tenze e di un mancato coordi-
namento tra enti e istituzioni
del settore – evidenzia Roberto

Bornioli –. Qualcosa però co-
mincia a muoversi. L’adozione
nei mesi estivi del biglietto uni-
co d’ingresso al Man e al Tribu
ha rappresentato una prima
importante occasione per uni-
re le forze e testare forme di col-
laborazione da riproporre in fu-
turo. Sono i primi passi verso la
costituzione di una regia unica
a livello provinciale, perché sol-
tanto ottimizzando gli sforzi è
possibile ottenere il massimo
dei risultati in termini di pre-
senze turistiche in città. Ci tro-
viamo in una congiuntura favo-
revole per dar vita a nuovi pro-
getti: l’attenzione manifestata
dal direttore del Man e dal nuo-
vo presidente dell’Isre, l’impe-
gno mostrato dagli imprendito-
ri della cultura, l’interesse della
Camera di commercio a sup-
portare nuove iniziative in tal
senso sono segnali positivi per
creare a Nuoro un polo cultura-
le di interesse regionale».

L’ALTRA economia
Bornioli: la cultura è una vera industria
Il presidente degli imprenditori nuoresi e ogliastrini: «Ma nella nostra provincia non si può parlare di sistema»

Visitatori al museo Man
‘‘

Servirebbe
un portale
internet,

una vetrina completa
un cartellone unico

Roberto Bornioli

◗ NUORO

Dai dati del rapporto Unionca-
mere 2013, in provincia di Nuo-
ro, l’industria culturale in senso
stretto conta 249 imprese attive
e vale il 34,9% del totale prodot-
to dal settore cultura nel Nuore-
se. In essa risultano impiegati
800 addetti: a fare la parte da
leone sono il settore dei libri e
della stampa e il settore delle tv,
radio, video e film. Le industrie
creative (architettura, comuni-
cazione, design e artigianato)
valgono invece 60,5 milioni di
euro di ricchezza prodotta, con-
tano 1.213 imprese che impiega-
no in totale 1.600 addetti. Delle
1.213 imprese, il 48% (584) sono

imprese dell’artigianato artisti-
co, comparto in cui risultano at-
tivi 1000 addetti. Dei 106 milioni
generati dalla cultura nel Nuore-
se, soltanto il 3,2 % (pari a 3,4
milioni) risulta dall’attività di
musei, biblioteche, archivi e ge-
stione di luoghi e monumenti
storici. Il Nuorese vanta poi un
primato positivo, collocandosi
all’8˚ posto della graduatoria
delle province italiane in base
all’incidenza del numero di im-
prese femminili del sistema pro-
duttivo culturale sul totale delle
imprese culturali registrate. So-
no 285 le imprese culturali a ge-
stione femminile nel Nuorese,
con un incidenza del 27,8 % sul
totale provinciale.

Imprese femminili vincenti,
ottavo posto in tutta Italia
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l’industria del sapere nel nuorese                                                                       Fonte: elaborazione su dati rapporto Unioncamere - Fondazione Symbola 2013
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